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5. COMPRENSORIO MONTICELLI CENTRO 

5.1 VERIFICA PRELIMINARE  E VERIFICA SEMPLIFICATA   

L’Area AP – 8 è sita in località Monticelli, a monte dell’Ospedale Mazzoni e della zona edificata di 

via delle Zinnie, compresa tra via delle Begonie, ad Ovest e via delle Genziane, ad Est. 

L’ Area AP – 7 è sita ad ovest della precedente, in corrispondenza dei pendii collinari e delle 

vallecole che si estendono a monte di via delle Begonie, compresi tra via di Tolignano, ad Ovest, 

ed il tratto settentrionale di via delle Begonie, ad est. 

Tali aree in trasformazione urbanistica sono state previste a completamento del tratto meridionale 

del tessuto urbano di Monticelli sviluppato tra via delle Begonie e la Circonvallazione Est, in 

corrispondenza del piede collinare e del limite di monte del terrazzo alluvionale recente, T3, in 

sinistra orografica del F. Tronto. 

 

Stralcio Zonizzazione di Progetto 

L’area AP - 8 è estesa lungo il versante meridionale del basso rilievo collinare arenaceo, 

culminante localmente a quota 187,00 m. circa s.l.m., appartenente ai rilievi basso collinari che 

confinano a Nord, il terrazzo alluvionale del F. Tronto; tale rilievo è interrotto a Nord da una 

vallecola ad asse NW – SE, collegata a quella, ad asse N – S, intercettata da via delle Genziane. 

La parte meridionale e centrale dell’area in oggetto si estendono lungo il versante arenaceo 

esposto a sud ed in corrispondenza della zona di cresta, mentre il tratto settentrionale si estende 

per la gran parte, in corrispondenza dell’ampia vallecola che interrompe a Nord il rilievo arenaceo 

considerato. 

I pendii arenacei e le vallecole interessati dall’area in trasformazione, risultano molto stabili e 

presentano una lieve pendenza (pendenza media del versante = 12% circa, verso Sud, pendenza 

media della vallecola = 10% circa) verso SE. 
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Le acque di corrivazione superficiale che interessano la zona seguono deflussi naturali lungo i 

pendii arenacei e le vallecole sub pianeggianti, con buone capacità drenanti, senza creare 

fenomeni di disturbo degli ottimi equilibri presenti. 

L’ ampia zona urbanizzata di valle ha i presidi idraulici delle urbanizzazione primaria e delle 

infrastrutture presenti nel quartiere di Monticelli. 

Pertanto, non sussistono problematiche legate alla vulnerabilita’ idrogeologica ed idraulica della 

zona. 

L’area, ubicata alla distanza minima di circa 600 m. dal Fiume Tronto,  non è stata interessata da 

fenomeni di inondazione/allagamento del reticolo idrografico o da dinamiche fluviali in tempi 

storici. 

Pertanto, la verifica di compatibilità idraulica risulta soddisfatta dalla presente Verifica Preliminare. 

(vedi criteri e modalità adottati con deliberazione Giunta Regionale del 27/01/2014 par. 2.4.2) 

In fase attuativa, è consigliabile prevedere una puntuale regimentazione idraulica delle acque di 

corrivazione superficiale perimetralmente alla zona di insediamento, realizzando, inoltre, le opere 

che garantiscano la invarianza idraulica della zona  stessa, secondo le normative vigenti. 

 

L’Area AP - 7, risulta piuttosto articolata, interessando i rilievi collinari arenacei che sovrastano il 

terrazzo alluvionale intensamente edificato e le vallecole che interrompono i rilievi stessi. 

La parte orientale dell’ area insiste prevalentemente sugli speroni arenacei che delimitano una 

limitata vallecola sovrastante via delle Begonie; i pendii arenacei sono in ottimo equilibrio anche in 

corrispondenza dei versanti, molto acclivi, di collegamento con le aree di cresta, sub pianeggianti. 

La vallecola presenta una pendenza media di circa 8–10% ed è costituita da limi sabbiosi dello 

spessore di circa 8,00 m.. 

La parte centrale dell’ Area AP – 7 ricade in corrispondenza di una vallecola sub pianeggiate (6% 

circa, verso S-SW), a monte dell’ edificato di via delle Begonie, con terreni in ottimo equilibrio, 

costituiti da limi sabbiosi e sabbie di origine colluviale ed in parte eluviale, aventi spessori dell’ 

ordine dei 7,00 – 8,00 m circa. 

 

La parte orientale dell’ area in oggetto, si estende lungo la zona di cresta dello sperone arenaceo  

limitato ad Est da via di Tolignano, ed a valle dalla fascia terrazzata, alluvionale; la zona di cresta 

presenta pendenze modeste (7% circa versi Sud), mentre il versante sud-orientale raggiunge il 

23% circa; essi sono costituiti da arenarie affioranti o sub affioranti. 

A valle di Via di Tolignano scorre con andamento circa N-S iI Fosso Pecoraro, inciso nelle 

arenarie litiche di base, tributario in sinistra orografica del Fiume Tronto. 

La precedente perimetrazione PAI prevedeva un’ampia fascia esondabile E3 in corrispondenza 

del Fosso Pecoraro che interessava i pendii collinari che chiudono la valle fino a lambire gli 

spartiacque arenacei ed il limite di valle dell’area AP-7. 
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Nel tratto considerato l’asta del fosso ubicata alla quota di circa 125 m. s.l.m. ed il limite di valle 

dell’area AP-7, estesa a monte della sede stradale alla quota di circa 135 m. s.l.m. 

Pertanto, l’area in esame è posta a quote topografiche tali che le dinamiche fluviali non 

interferiscono e non possono interferire con la stabilità e le condizioni di rischio idraulico della zona 

in studio; la verifica di compatibilità idraulica risulta soddisfatta dalla presente Verifica Preliminare 

e Semplificata. (vedi criteri e modalità adottati con deliberazione Giunta Regionale del 27/01/2014 

par. 2.4.2) 

Tuttavia, allo scopo di valutare con maggior dettaglio il comportamento idraulico del Fosso 

Pecoraro nel tratto studiato di seguito si riportano i risultati ottenuto dallo Studio idraulico per le 

Osservazioni al PAI  

Le sezioni di verifica prossime all’area AP-6 sono le sezioni n. 6 e 7  

tempi di ritorno Tr200 Tr500 

Sezione di verifica n.6 132.93 132.98 

Sezione di verifica n.7 130.22 130.28 

 

Pertanto, il regime idraulico del fosso Pecoraro non determina rischio idraulico per l’area studiata. 

 

Le aree in esame non sono interessate dalla perimetrazione di aree in dissesto idrogeologico 

cartografate dal P.A.I. 
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